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CONFIGURAZIONE RICHIESTA:
Processore 80486 o superiore, almeno
8 Mbyte di memoria RAM, scheda
grafica SVGA, Windows 95 o Windows
3.1. Alcuni programmi possono
richiedere caratteristiche superiori.

INSTALLAZIONE:
Seguire attentamente le istruzioni
contenute all'interno del fascicolo.

Pc Open non può essere ritenuto
responsabile del cattivo funzionamento

dei programmi di terzi contenuti
su questo cd rom.

Programmi
per comunicare,

conoscere,
divertirsi, lavorare
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Gli effetti speciali
di Paintshop

Il menu degli effetti
Per applicare un effetto

speciale bisogna aprire il menu
Image e selezionare quello
desiderato. Ad una selezione
può corrispondere un
sottomenu che propone
varianti sul tema di base.

L’anteprima
Di molti degli effetti

speciali previsti a libreria è
possibile ottenere un’anteprima
dell’applicazione. Basta
selezionare l’effetto desiderato
nello speciale elenco.

Gli effetti speciali
Possono venire applicati

direttamente selezionandone 
il tipo nel menu, o dopo aver
specificato alcuni parametri
caratteristici dell’effetto stesso
in una speciale finestra. 

Applicazione 
di più effetti

Alla foto di figura 1 sono stati
applicati contemporaneamente
due effetti speciali. 
L’effetto Vento (proveniente 
da sinistra) e l’effetto
Prospettiva orizzontale.
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Il problema: assegnare effetti speciali 
ad una immagine

La soluzione: utilizzare i modelli di effetti
speciali disponibili nella libreria del programma

sinistro dell’immagine. Il
bello è che alla stessa
immagine possono esse-
re applicati più effetti
speciali allo stesso tem-
po. Si può così arrivare a
manipolazioni decisa-
mente spettacolari otte-
nendo risultati anche di
un certo livello artistico.

In certi casi, poi, se gli
effetti applicati sono
piuttosto complessi, è
molto difficile, se non
impossibile riconoscere
l’originale nell’immagine
risultante dalle varie ma-
nipolazioni.

Applicare gli effetti
Caricare l’immagine

nell’ambito di Paintshop,
quindi aprire il menu Ima-
ge. La parte dedicata agli
effetti è quella a partire
dalla voce Deformations
compresa. Se si vogliono
vedere all’opera gli effetti
deformanti selezionare la
voce Deformations e, nel
corrispondente sottome-
nu, optare per Deforma-
tion browser. Così facen-
do si apre una finestra
nella cui parte sinistra
sono elencati gli effetti di
deformazione a libreria.
Selezionandone uno è
possibile vedere a fianco
cosa si ottiene applican-
dolo ad una immagine
campione. Le anteprime
di altri effetti possono es-
sere visualizzate selezio-
nando nel menu Image la
voce Filter browser. 

L’applicazione di un ef-
fetto è semplicissima. Se-
lezionare nel menu Ima-
ges l’effetto desiderato (o
nel sottomenu corrispon-
dete alla selezione inizia-

In questa sede ci occu-
peremo di effetti di
trasformazione e di

deformazioni, piuttosto
facili da eseguire con
Paintshop grazie a una
galleria di effetti prestrut-
turati la cui applicazione
ha luogo operando sem-
plici scelte da menu.

Entrambi gli effetti
prevedono modifiche an-
che molto significative
dell’immagine, che però,
in genere, lasciano anco-
ra trasparire le forme
dell’originale. Come si
diceva, la loro applica-
zione è molto semplice
in quanto gestita da una
serie di menu in cascata
le cui opzioni prevedono
anche la possibilità di vi-
sualizzare l’anteprima
del risultato finale. 

Inoltre, alcuni effetti
possono essere applicati
con la mediazione di
speciali box di dialogo
che permettono di spe-
cificare contemporanea-
mente più parametri del-
l’effetto stesso e di valu-
tare anche in tempo rea-
le il risultato dell’appli-
cazione comparandolo
in una finestrella di ante-
prima con l’originale di
partenza.

Per esempio, appli-
cando ad un’immagine
l’effetto Vento, che la
presenta come se fosse
investita da una corrente
d’aria che la scompone,
di quest’ultima si posso-
no variare l’intensità
(operando su una spe-
ciale scala graduata) e la
direzione, specificando
se la corrente deve avere
origine dal lato destro o

le). L’applicazione dell’ef-
fetto può avere luogo im-
mediatamente, oppure
dopo avere specificato in
una speciale finestra i pa-
rametri operativi dell’ef-
fetto stesso. 

Per esempio, se si ap-
plica l’effetto mosaico
viene aperta una finestra
in cui si possono specifi-
care le dimensioni dei
tasselli in cui la foto viene
scomposta. Inoltre si può
valutare in tempo reale
l’anteprima delle asse-
gnazioni operate. Infine,
vediamo cosa accade
quando ad una immagine
si applicano contempo-
raneamente più effetti
speciali. La figura 4 mo-
stra il risultato dell’appli-
cazione dell’effetto Vento
e Prospettiva sulla foto
originale del fiore.
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